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 Comunicato stampa n.6/2019   

 Agrilevante 2019, un appuntamento per gli operatori tunisini
Presentata a Tunisi la rassegna internazionale delle macchine e delle tecnologie per l’agricoltura, che si tiene alla Fiera di Bari dal 10 al 13 ottobre prossimo. Attesi numerosi imprenditori e operatori economici dal Paese nordafricano, che esprime una domanda crescente di meccanizzazione agricola e che rappresenta un interessante partner commerciale per le industrie italiane, che nel Paese esportano macchinario per un valore di circa 40 milioni di euro.      

Si svolge alla Fiera di Bari, dal 10 al 13 ottobre prossimo la sesta edizione di Agrilevante, la biennale internazionale delle macchine e delle tecnologie per l’agricoltura del Mediterraneo. I dati tecnici delle rassegna - presentati questa mattina a Tunisi in una conferenza stampa promossa dall’ICE Agenzia e da FederUnacoma, con la presenza dell’Ambasciatore italiano in Tunisia Lorenzo Fanara, del  Direttore dell’Ufficio ICE di Tunisi  Donatella Iaricci, e del Direttore dell’Ufficio Eventi FederUnacoma Marco Acerbi - indicano 330 espositori da oltre 50 Paesi, ed un pubblico che nell’edizione 2017 ha raggiunto le 70.700 unità, con 3.200 operatori esteri provenienti da oltre 30 Paesi. L’inserimento di una sezione riservata alla zootecnia, che fa il suo esordio in questa edizione 2019, completa lo scenario dei settori rappresentati (le filiere cerealicola, ortofrutticola, vitivinicola, olearia e bioenergetica, nonché le tecnologie per il giardinaggio e la cura del verde) e costituisce, con gli oltre 500 capi selezionati di bovini, equini e ovi-caprini, un ulteriore motivo d’interesse per il pubblico degli agricoltori, dei tecnici e degli operatori economici. Organizzata in prima persona da FederUnacoma, la Federazione italiana dei costruttori di macchine agricole, in collaborazione con l’Ente Nuova Fiera del Levante, la rassegna di Bari si avvale della collaborazione fattiva di ICE Agenzia, l’Istituto italiano per il commercio estero che ha la funzione di promuovere la cooperazione tecnica e commerciale fra l’Italia e Paesi come appunto la Tunisia, che puntano ad un consistente sviluppo tecnologico dell’agricoltura e quindi esprimono una domanda crescente di mezzi meccanici di nuova generazione. Nell’edizione 2017 di Agrilevante l’ICE ha organizzato, insieme a FederUnacoma, la presenza a Bari di delegazioni ufficiali da 35 Paesi, contribuendo in questo modo a realizzare quello che è l’obiettivo di questa rassegna: costituire la piattaforma per lo sviluppo della meccanizzazione agricola nell’intera area mediterranea, offrendo tecnologie specifiche per le colture tipiche delle regioni dell’Europa meridionale, dell’Africa settentrionale, del Medioriente e dei Balcani, ma anche per Paesi dell’Africa Sub-Sahariana che hanno comunque nel Mediterraneo il loro bacino di riferimento. “La rassegna di Agrilevante e le industrie italiane costruttrici di macchine agricole guardano con particolare interesse  alla Tunisia, essendo questa uno dei Paesi più dinamici nello sviluppo dell’agricoltura e più aperti alla cooperazione economica con l’Italia - ha sottolineato nel corso della conferenza stampa Marco Acerbi - con un interscambio commerciale significativo proprio per quanto riguarda il settore agricolo e i settori industriali ad esso collegati”. “Se la Tunisia esporta in Italia prodotti agroalimentari pregiati - ha detto Acerbi - l’Italia esporta nel Paese nordafricano tecnologie che vanno dai trattori alle macchine per la lavorazione del terreno, per i trattamenti alle colture e per l’irrigazione, con particolare riferimento a quelle produzioni cerealicole, ortofrutticole, viticole e olearie che sono il punto di forza dell’economia agricola locale”. I dati dell’Istituto statistico italiano Istat relativi al macchinario agricolo indicano, negli ultimi anni, una crescita consistente dei volumi di macchine italiane esportate in Tunisia. La somma del valore delle trattrici, di tutte le macchine operatrici e delle attrezzature indica una crescita netta dall’anno 2016 al 2017, quando il valore delle esportazioni italiane è quasi raddoppiato, passando da 21,6 milioni di euro a 41,4 milioni. Nel 2018 il valore totale dell’export italiano di settore si è attestato a poco meno di 40 milioni di euro, sostanzialmente in linea con il dato dell’anno precedente. Parte degli acquisti viene trattata proprio in occasione di fiere come Agrilevante, che nell’edizione scorsa (2017) ha visto la presenza di 76 imprenditori e operatori economici tunisini. A margine della presentazione di Agrilevante sono state illustrate altre due importanti iniziative di FederUnacoma nel campo fieristico: la rassegna internazionale di EIMA Agrimach, che l’associazione dei costruttori italiani organizza dal 5 al 7 dicembre a New Delhi in collaborazione con la Federazione indiana delle camere di commercio e dell’industria FICCI e che giunge quest’anno alla sua sesta edizione; ed EIMA International, la grande esposizione della meccanica agricola, che la stessa FederUnacoma organizza a Bologna e che costituisce uno degli eventi di settore di maggior prestigio a livello mondiale. Nell’edizione 2018, tenutasi nel mese di novembre, la rassegna bolognese ha raggiunto i 1.950 espositori e ha superato i 317 mila visitatori. Anche in questo contesto un ruolo significativo hanno avuto gli operatori tunisini, presenti in numero di 446 e come sempre molto attenti a selezionare, in un plateatico che conta oltre 50 mila modelli di macchine ed attrezzature, quelle che meglio si adattano alle caratteristiche ambientali, alle esigenze produttive e ai modelli aziendali del proprio Paese.
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